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Ancora una notte di sangue per salutare Panno nuovo 

208 persone ferite (56 ricoverate) 
Hanno sparato con le pistole 

Un assurdo tributo di mani saltate, dita mozzate - Uu bambino e due donne raggiunte da colpi d'arma da 
fuoco se la sono cavata con lievi ferite - L'anno scorso i feriti nella notte di San Silvestro furono ottantasette 

I precedenti 
1971: 113 feriti di cui 48 ricoverati 
1972: 205 feriti di cui 85 ricoverati 
1973: 84 feriti di cui 41 ricoverati 
1974: 113 feriti di cui 63 ricoverati (2 morti) 
1975: 118 feriti di cui 58 ricoverati (2 morti) 
1976: 108 feriti di cui 33 ricoverati 
1977: 87 feriti di cui 30 ricoverati 

Anche quest'anno, purtrop
po, un doloroso quanto assur
do tributo di sangue è stato 
pagato all'avvento del nuo
vo anno. Ben 208 sono le fer-
sone rimaste ferite per aver 
voluto far esplodere petardi. 
tracchi e tronetti, per aver 
acceso bengala. E in partico
lare l'incoscienza ha raggiun
to il culmine in coloro che 
hanno fatto ricorso alle armi 
d.° fuoco. Ben tre persone so
no rimaste ferite da proiet
tili vaganti e solo la buona 
sorte ha voluto che se la ca
vassero a buon mercato. E' 
comunque spaventoso il nume
ro delle mani saltate, delle 
dita mozzate, delle membra 
ustionate. Negli ultimi due an
ni s'era registrato un sod
disfacente calo nel numero 
dei feriti: quest'anno, inve
ce. si è avuta una nuova im
pennata. Dei 208 feriti ben 
56 sono rimasti ricoverati per 
la gravità delle ferite ripor
tate. Ne diamo qui di segui
to l'elenco suddiviso per 
ospedale. 

CARDARELLI 
Gagliardi Marta. Nostrato 

Armando. Pisco Ferdinando. 
Riccio Luigi. Troiano Salva
tore, Manzo Gennaro. Bello-
munno Nicola, Nolano Lore-
tana. De Martino Salvatore. 
De Vivo Carmine, Parente 
Pellegrini. Acanfora Luigi. 
Zimmo Ciro. Clemente Vito. 
Di Franco Ciro. Carpentieri, 
Andrea. Vastarella Assunta, 
Lo Belo Salvatore, Bianco 
Paolo. Guardiano Alfredo. Pi-
scitelli Antonio. Tuccillo Gio
vanni. Parolicchio Luigi. Cor
sini Pasquale; Rossi Enrico: 
Sangermano Lorenzo. Migliac
cio Carmine. Longo Luciano. 
Incalcaterra Giovanni. lovi-
nelli Giovanni. Ambrosino 
Guido. Lazzaro Mario. Gam-
minelli Pasquale. Autore An
na. Barbato Vincenzo. Bor-
riello Gennaro. Piscopo Raf
faele. Paduano Antonietta. 
ollazzi Vincenzo. Pezzera 
Salvatore. Pezzera Raffaele. 
Di Tullio ilvano. Riccio Pie
tro. 

OSPEDALE DI 
TORRE ANNUNZIATA 

Calabrese Pasquale. Iovinn 
Vincenzo. Bonfinì Antonio. 
Barbuto Antonio. Coppola 
Gennaro. Cirillo Angelo. Chier-
chia Cirillo. Ippolito Antonio. 
Fortunato Antonio. 

OSPEDALE S. MARIA 
DELLE GRAZIE 

Tuccillo Renato. Chiocca 

Teresa. Tuccillo Giovanna. 
Colandrea Concetta, Cavalie
re Antonio. 

OSPEDALE S. PAOLO 
Guriniello Raffaele. Mol-

vetti Alessandro. Cerrato Lu
cia, Fioretti Giuseppe, Ali-
randi Antonio. Del Bono Lui
gi, Grasso Renato. Imparato 
Ciro, Lahoz Antonio, Manca-
nella Mario, Mendone Anto
nio. Equabile Arturo. Grilli 
Domenico. Celio Ciro. 

NUOVO PELLEGRINI 
Liguori Fiorangelo. For-

mentini Antonio. Febbraio 
Antonio. 

CENTRO 
TRAUMATOLOGICO INAIL 

Riccio Luigi. Angelino Car
mine. Barbuto Antonio. Cop
pola Gennaro, Romano Gio
vanni. 

FATEBENEFRATELLI 
Azzi Antonio. 

PELLEGRINI 
Trinchella Pasquale. Espo

sito Gennaro. Esposito Raf
faele. Finizio Rosario. Sciac
ca Angelo, Fontanarosa Sal
vatore. Sodano Giuseppe. Vet-. 
tolieri Vincenzo, Polverini 
Salvatore. Cocchia Domenico. 
De Fenza Gennaro. Ischero 
Vincenzo. Battista Francesco, 
Arcione Ciro, Catalupo Giu
seppe, Ettari Maurizio: Mu
retti Guglielmo. Antonelli 
alvatdre. Del Gaudio, .Luigi. 
Cantalena Gerardo. Trapane
se Giuseppe, Ragosta Pa
squale. Acanfora Antonio. 

OSPEDALE S. GENNARO 
Fusco Antonio. Romano 

Francesco. Pugliese Gaetano. 
Cocci Giuseppe. Garigliano 
Carmine. Bonagurio Raffaele. 

LORETO CRISPI 
Avallone Enrica. Bosco 

Alessandro. Canu Marco. 
Mozzetta Mario. Sarcineli 
Stefano. Siano Luigi. Orato 
Giovanni, Roda Claudio. Cor-
bi Gaetano. 

OSPEDALE DI NOLA 
Buongiglio Giuseppe, Anga-

niello Felice. 

OSPEDALE INCURABILI 
Monaco Ciro. Masca Giu

seppe. Monaco Giuseppe. Bar
buto Vito. Esposito Ciro. Pa
trono Vincenzo. Iallonardo An
tonio. Cipolletti Salvatore. 
Esposito Rosaria. Peluso An
na. Latte Massimiliano. San
sone Vincenzo. Giustino Sal
vatore. D'Amato Angelo. Ma-

nicore Massimo. Riso Ciro. 
Russo Paola, Antuoni Giulia. 
Antuoni Carolina. 

OSPEDALE DI 
TORRE DEL GRECO 

Piscone Egidio. Acanpora 
Vincenzo. Mazza Martino. 
Ascione Maria Sofia. Cristio-
tico Paolo, Pepe Vincenzo 
Ascione Giorgio. Pignalosa 
Francesco, Acampora Salv:- • 
tore. Rivieccio Vincenzo. Sco
larmi Emanuele. Paduano 
Antonietta. Sollazzi Vincenzo. 
asso Andrea. Polese Giusep
pe. Orlando Filippo. Giorda
no Antonio. Veneruso Ciro, 
Ruggiero Salvatore. Vanaco-
re Raffaele. 

OSPEDALES LEONARDO 
Amato Franco. Nappi An

tonio. Avello Catello, Mosca 
Vincenzo. Esposito Catello. 
Vanacore Luigi, Coppola Do
menico. Palumbo Amato. Ri
trovi Renato. Del Sorbo Fran
cesco. Scarfato Giuseppe, 
Santarpia Andrea. 

NUOVO LORETO 
Sirica Nunzio. Sirica Vale-

riano, Rinaldi Vittorio. Rinal
di Massimo, Esposito Antonio, 
Esposito Augusto. Solla An
tonino. Esposito Gennaro. De 
Simone Antonio. Dj Benedet
to Carlo. Ruocco Pasquale. 
D'Ambrosio Luigi, Modica 
Girolimo. Castaldo Angelo, 
Rottino Giovanni. Signorelli 
Carlo. Sirace Alfonso. Basso 
Alfonso, Voira Giovanni. De 
Metri Salvatore. Soreca Car
lo. Mutillo Pasquale, Lieto 
Carlo, Montesarchio Dome
nico. Liguoro Domenico. Ca-

j passo Silvestro, Irollo Giu
seppe. Molinàro Renato. 
Manna Giuseppe. Lupino En
rico, Raia Mario, Di Franco 
Salvatore. Rizzo Ciro. Chium-
mo Giustino. Leone Vincenzo. 

Inoltre presso l'ospedale 
S. Paolo è stato ricoverato 
Alessandro Molvetti di 8 an
ni abitante in via Paradiso 
57. per ferita da arma da 
fuoco al labbro destro. La 
madre ha raccontato che. 
poco prima, nei pressi del 
domicilio, il figlio era stato 
colpito da un colpo di fu
cile, esploso da • uno scono
sciuto. 

All'ospedale Cardarelli è 
stata ricoverata Anna Acun-
zo di 35 anni abitante a Ma
rano in via 24 Maggio 27. 
per ferita d'arma da fuoco 
alla gamba destra. La don
na ha riferito che. poco pri
ma. mentre era fuori al bal
cone era stata colpita da un 
colpo di pistola esploso da 
persona sconosciuta. 

Sempre al Cardarelli è sta
ta ricoverata Maria Gagliar
di. di 31 anni, di Portici, via 
Salute 39. per ferita d'arma 
da fuoco alla coscia destra 
con sospetta lesione ossea. 
La donna ha dichiarato che 
mentre abbassava la persiana 
della cucina è stata raggiun
ta da un colpo d'arma da 
fuoco. 

Intanto i vigili del fuoco 
hanno ricevuto 40 chiamate 
per principi d'incendio. Il più 
rilevante è avvenuto a Pom
pei. nella sede della DC. la 
cui porta d'ingresso e alcune 
suppellettili sono andate di
strutte. 

Un grave lutto per le forze democratiche e la città 

La scomparsa del 
prof. Guadagno 

Lasciò l'alta carica di Procuratore generale per entrare come indi
pendente nelle liste del PCI - Il cordoglio di Maurizio Valenzi 

Una bimba nata tra i botti 
Erano appena trascorsi due minuti dopo la 

mezzanotte quando Felicia Del Prete, ricove
rata presso il reparto maternità dell'ospedale 
Incurabili, ha dato alla luce una sana bimba 
del peso di tre chili e centocinquanta grammi. 

E' la prima nata del nuovo anno. 
Il padre, Francesco Gargiulo, è un operaio 

dell'Alfasud. E' il loro primo figlio. Abitano in 
via Francesco Crispi 15, a Crispano. La neo 
nata si chiamerà Maria Rosaria. 

La repentina scomparsa 
avvenuta ieri mattina alle 
10,45 per un collasso cardiacp 
del professor Gennaro Gua
dagno, la?cia un vuoto molto 
grave, ed ha suscitato dolore 
nel nostro partito, i cui elet
tori tributarono all'anziano 
ma Ristato — aveva lasciato 
l'alta carica di Procuratore 
generale proprio per « aiutare 
il PCI nello sforzo di risana
re la vit i nazionale » — ben 
63 mila 766 voti, eleggendolo 
deoutato al quarto posto. Gli 
subentra nel seggio parla-
mentire il compagna A'.frpdo 
Erpete del consiglio di fab
brica Italtrafo. 

Ricordiamo ancora — dopo 
la durissima campagna elet
torale che lui aveva affronta
to con energia e con stUDefa-
cente entusiasmo, lasciando 
di stucco i compagni che ri
tenevano dovesse risparmiar
si a Ha =u° et^ — la «uà $»•"••! 
al risultato delle urne. «Che 
posso dire? », aveva qu'tsi 

j gridato al telefono, aggiun
gendo che era felice, e che 
adesso toccava a lui mante
nere l'impegno con un parti
to che gli aveva saputo di
mostrare .stima e tiducia. Ha 
sempre mantenuto, così come 
aveva detto, l'impegno preso 
con ì suoi elettori, con i 
nostri compagni, con coloro 
che al Metropolitan — all'in
domani del clamoroso an
nuncio della sua candidatura 
— gli avevano tributato un 
lunghissimo applauso il 16 
maggio, all'apertura ufficiale 
della campagna elettorale del 
PCI. La sua battiglia a Na
poli l'aveva cominciata da 
tempo, e se ne ebbe il primo 
segno quando, avvolto nel
l'ermellino (che lui. come 
altri ornamenti del potere, 

l'auto e la scorta, gli uscieri. • dall'ambito della sua attività 
considerava con insofferenza, i tecnica per dire una parola 
sostenendo che costituivano i franca, una parola che scatu-
uria cortina di separazione | risce spontanea da una espe-
dalla società reale) pronunciò 
un discorso inaugurale del
l'anno giudiziario rimasto 

rienza di vita a contatto con 
una società che mostra crepe 
da riparare diligenza, e 

famoso. Era il gennaio del > questo proprio per scoi-.;':»-
'76, e per la prima volta non I rare il crollo del'a ste»-.* i 
si sentirono le solite « note ! viltà giuridica. Ripeto, è sta 
dolenti » o discorsi di retro 
guardia, ma un duro attacco 
alla mancanza di sicurezza 
sul lavoro, alla speculazione 
edilizia che aveva stravolto e 
sotrocato Napoli e ad un or
dine giudiziario che non ave
va saputo o voluto portare !a 
giustizia in questo settore. 
« Non sempre il velo pietoso 
delle amnistie e delle p.e 
scrizioni — aveva detto il 
Procuratore generale — può 
far dimenticare la morte di 
tanti innocenti sacrificati sul 
l'altare della più indegna 
speculazione che disonora |a 
democrazia e il vivere civi
le! ». 

Nelle aule universitarie 
(«dove mi trovo molto me
glio — diceva — a contatto 
con gli s t u r t i t i » ) era stato 
un pioniere della sociologia 
criminale; dal suo corso sono 
usciti parecchi di coloro che 
hanno dato grandi contributi 
in questo settore scientifico. 
« Il giudice — disse in una 
intervista — ha il dovere di 
raccogliere tutto il fermento 
delle nuove esigenze sociali... 
Il reato non può essere solo 
espressione della personalità 
biopsicologica, ma anche fi 
risultato di tutte le pressioni. 
i condizionamenti economici 
e sociali che costituiscono 
l'amhient" stes=o del'a on>v)i. 
nalità ». Sulla sua scelta dis
se: «Non può meni vigliare il 
fatto che un magistrato esca 

I fatti e le cifre smentiscono i falsi del de Mario Forte 

Ecco i criteri delle 7 0 0 assunzioni 
L'esponente democristiano ha accusato l'amministrazione di «neoclientelismo rosso» - A collo 
quio con il compagno Antinolfi - I nuovi assunti saranno addetti a servizi di estrema importanza 

Tabella assunzioni del Comune 
Delibere assunzioni 

complessive 
lista ord. 

collocamento 

I POTENZIAMENTO SERVIZI DI N.U. 
A) Netturbini 330 150 
B) Ingrassatori 30 15 
C) Autisti 228 

II POTENZIAMENTO ASSISTENZA SCOLASTICA 

lista spec. 
legge 285 

150 
15 

categorie 
riservatane 

30 

90 

72 
160 

D) Refezioniste 
E) Addetti animazione ed 

integrazione scolastiche 
F) Bidelle 
III POTENZIAMENTO ASILI NIDO 
G) Puericultrici 100 

Totale assunzioni 
deliberate 1.010 

90 

72 
50 100 

100 

10 

N.B. - Tutte le assunzioni sono per chiamata numerica ad eccezione degli autisti per 
i quali sarà bandito apposito avviso pubblico al quale possono partecipare coloro che 
hanno da 18 a 35 anni con patente almeno di tipo « C ». Il 50fc dei posti in graduatoria 
è riservato ai giovani iscritti nelle liste del preavviamento. 

Quando a Napoli 
«esplode» il privato 

Questa volta i sociologi ave
vano avvertito con mesi di 
anticipo. Cosi lo sapevamo 
che un certo privato stava 
esplodendo: che si inaugura
vano discoteche lussuose a 
ritmo incalzante: che smo
king e gioielli costosi torna
vano in circolazione come 
* status symbol », simboli di 
successo. Quello che ancora, 
però, non sapevamo era in 
guai modo sarebbe esploso il 
privato dei nostri concitta-
dmi. abituati da mesi, ormai. 
a fare i conti con una crisi 
che certo, a livello Si massa. 
non lascia molto spazio a 
gioielli ed abiti di lusso. 

Ora invece lo sappiamo: il 
privato dei napoletani esplo
de^ esplodendo. E così, a 
Capodanno, botti da orbi, e 
cioè botti di tutti i tipi, un 
po' per vivere, un po' — an
che — per dimenticare un 
anno che ha oppresso ed an
gosciato tutti per il singola
rissimo intreccio di dolori 
pubblici vissuti come privati 

e di dolori privati vissuti co
me pubblici. 

E tuttavia i 207 feriti di 
quest'anno ci avvertono an
che dei rischi insiti in quel 
certo tipo di privato che og
gi si vuol lanciare a tutti 
i costi e che corrisponde non 
ad un miglioramento della 
vita di ognuno, ma ad un 
puro e semplice « lasciar fa
re » a ciascuno ed a tutti. 
purché non si disturbi il vec
chio potere, i vecchi mano
vratori. E coti, mentre dai 
203 feriti del 12 si era pas
sati ai 118 del 15 ed agli 87 
dell'anno scorso con una cer
ta aria che si vuol fare ti
rare oggi si sono superati i 
feriti del 12. 

Ci sembra questa un'u'te-
riore confer-na che le con
quiste faticose della coscien
za coll'ttira non possono es
sere abbandonate, che ranno. 
— anzi — difese ed allargate 
giorno per gio.no. Se non si 
voaliono pagare ancora una 
volta soltanto prezzi amari 
pubblici e privati. 

Un Capodanno di lotta per la CMN a Barra 

Gli operai nella fabbrica occupata 
Il «padroncino» sulla neve a sciare 

I 13 dipendenti delle Costruzioni Metalmeccaniche Napoletane hanno presidiato l'azien
da anche nei giorni d i festa per difendere il posto di lavoro - Altr i stabilimenti in lotta 

Capodanno di lotta nella i nistratore della società Gi « E* da dieci anni che 
fpbbnca occupata. L'espres
sione. cosi ricorrente durante 
tutti questi duri anni di cri
si. ricompare puntualmente 
anche in questo 1979. con tut
to il suo bagaglio di storie 
personali, di lotte collettive 

ot . 
rolamo De Gaudio, che cura > damo qui alla CMN — ri* j 
gli interessi dei due propr.e- | corda un operaio più anzia- ; 
tari, le sorelle Carità (una , no — per garantirci il pò- • 
di queste è la moglie del- : sto. Ricordo un'altra occupa j 
l'p-mministratore). Da una no- | zione di fabbrica, una deci- , 
ta località sciistica dove tra- i na di anni fa. quando c'era- j 
scorre le ferie il padroncino no nell'aria, oggi come ieri 

e di desiderio di cambiamen- » ha inviato in fabbrica un te- ; sempre licenziamenti ». Se-
to per tantissimi operai delle 
fabbrichetts, napoletane-

In via Ottaviano, tra Bar- . 
ra e Ponticelli, sventolano u- I 
na decina di bandiere rosse ! 
della FLM e di CGIL. CISL. 

stipendi ». I lavoratori e la 
FLM hanno pertanto respin
to una nuova offerta di cas
sa integrazione propr.o per
chè sono convinti che sareb
bero altri sei mesi persi 

« II problema reale invece 
è quello di discutere un con
creto pir.no di riconversione 

legramma col quale ordina ! condo gli operai il disegno j e di potenziamento della fab-
a tre operai di lavorare do- j dei proprietari della CMN è 
mani per scaricare certa .' abbastanza semplice; vorreb-
merce che h? venduto. ! bero ridurre l'occupazione da-

«E* una vera e propria ' gli attuali 132 dipendenti ad 
provocazione — reagiscono gli , una trentina di persone. « Co-

brica — sostensono alcun: de 
legati sindacali — che ga 
rantisca alla CMN di ricon 
quietarsi la sua fetta di mer- j creto 

UIL. Indicano appunto una j operai —. I nostri padroni ; si avrebbero la passibilità di 

HParHg SIS 
) 

Domani 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18,30 riunione della 
commissione giustizia con Vi
tiello: alle 18 riunione della 
commissione federale di con
trollo. 

ASSEMBLEE 
A Ponticelli alle 18 sull'equo 

canone con Sandomenico; dd 
Acerra alle 18 precongressua 
le sulle tesi con De Cesare. 

COMITATI D IRETTIVI 
A Chiaia Posillipo alle 19 

sul bilancio; a Castellamma
re riunione di tutti i CD del
le sezioni della città con Cen 
namo. 

AVVISO 
Le sezioni devono comuni

care entro oggi i dati aggior
nati sul tesseramento in fe
derazione. 

fabbrica occupata, la CMN 
(costruzioni meta'.meccaniche 
napoletane) dai dipendenti in 
lotta in difesa del posto di 
1: voro. 

I 132 operai della CMN so
no stati per tutto il 1978 a 
cassa integrazione (scaduta il 
12 dicembre scorso) senza al
cuna prospettiva di conser
vare il loro lavoro. Quando 
il padrone, in un ennesimo 
incontro all'Unione industria
li di Napoli ha proposto al
tri sei mesi di cassa inte
grazione. anche questi al 
buio, i lavoratori l'hanno ri
fiutata e hanno deciso di oc- l 
cupare lo stabilimento. | 

«Lo abbiamo fatto proprio 
In prossimità del periodo fe
stivo — dicono ora gli ope
rai — per sottolineare al
l'opinione pubblica che la lot
ta. per il lavoro a Napoli 
non va In vacanza ». In va
canza, invece, e sen7a preoc
cupazioni. è andato l'ammi-

vorrebbero dividerci e inti
morirci. Noi invece abbiamo 
deciso che dallo stabilimen
to non usciranno le merci. 
nonostante i telegrammi inti
midatori ». 

I>a storia di questa fab 
brica. che neeli anni p?ssati 
ha reso profitti altissimi ai 
suoi proprietari, è purtroppo 
simile a quella di tante • al
tre ariende della zona. Im
prenditori con scarsa attitu
dine al rischio ai orimi con

governare la fabbrica come 
meglio credono, lucrando al
l'ombra di piccole commesse 
che bene o male sempre ar
rivano 

La CMN. invece, secondo 
i suoi operai, ha grosse pos
sibilità di intervento nel cam
po della carpenteria indu

cato. Per esempio, è assur
do che non esista un uffi
cio tecnico e di progettazio
ne che studi il modo più 

j conveniente di produrre ». 
• « L'amministratore dice che 

Ì
' a lui non importa nulla se 

la fabbrica è in attività o 
meno — aggiunge un altro 

, operaio — e che spetta a 
i noi. caso mai attraverso il 
| sindacato, procurargli le com-

f • i- • - ' r • « -. ir ^ . 

! « Una assurda montatura ed 
• un falso ». Cosi il compagno 
[ Antinolfi. assessore al p2rso-

nale. definisce la sortita del 
, capogruppo de in consiglio 
• comunale Mario Forte, se-
1 ccndo cui l'amministrazione 
] comunale sarebbe da suspet-
1 tare per « una grossa opera-
j zione di neoclientelismo ros-
( so... »: l'assunzione per chia-
, mata diretta di 700 lavoratori. 
i Inutile leggere la lunga di-
, chiarazione rilasciata in cer-
I ca di una prova, di un fatto. 

di un riferimento preciso. 
! Tutto è a livello di impres-
! sioni, di voci, di sospetti « da 
. provare ». come lo stesso For-
: te ammette. Ma lasciamo per

dere. per il momento, il fa
moso principio per cui l'one
re della prova spetta a chi 
accusa e non a chi si difen
de (principio che il capogrup
po de. avvocato, dovrebbe co
noscere) e veniamo ai fatti. 

Si parla di tre delibere di 
giunta del 29 dicembre per 
700 assunzioni. Primo errore: 
le assunzioni sono esatta
mente 1.010 e non ci capisce 
perché si fa riferimento solo 
ad una parte (si escludono. 
cioè, quelle per il potenzia
mento dei servizi di assisten
za scolastica). Forse il crite
rio adottato in questo caso è 
ritenuto corretto. Ma si dà il 
caso che è lo stesso adottato 
per le altre assunzioni. Se
condo errore: si dice che tut
te le assunzioni sono avvenute 
per chiamata diretta e senza 
concorso. E invece, come ri 
sulta dalla scheda, per 228 
autisti per la N.U. sarà ban
dito un avviso pubblico. Ter
zo errore: tutto — dice For
t e — è stato fatto alla cheti
chella. Per la verità è av
venuto semplicemente che la 
amministrazione ha accelera
to i tempi dell'operazione non 
solo perché ci sono servizi. 
essenziali (scuole. X.U.. asili 
nido) che vanno potenziati e 
qualificati nel più breve tem
po possibile, ma anche per
ché con il I. gennaio un de-

del ministro Pandolfi 

traccolpi della crisi hanno ; pianti sono tutti vecchi e po-

striale. Negli anni passati in , r „ 
fatti ha provveduto a costruì- l messe. In questo modo sa- ! 

re e a montare grossi com- j remmo in grado de soli, e 
plessi realizzando ottimi ri- ; senza dubbio anche meglio. 
sultati. « Ora però gli im- | di diriger»? lo stabilimento ». 

chiuso bottega» lasciando cen 
tinaia di famiglie senza la
voro. Tra 8. Giovanni. Bar
ra e Ponticelli sembra di at
traversare un enorme cimi
tero di industrie: le aziende 
a cassa integrazione *» senza 
alcun futuro non si contano 
orme! più; i nomi sona di
ventati arcinoti: Vetromecca-
nica, Decopon. ICM. Interfan 
e la lista potrebbe continua
re ancora a lungo. 

co competitivi sul mercato 
Un problema ne! problema 

è quello di 28 operai che 
risoetto alle innovazioni tee- i hanno lavorato ad Acerra nel-
nologiche degli ultimi tem- j la costruzione del nuovo sta
pi » sostengono gli operai. Vi
sitando il capannone poi si ; 
ha l'impressione netta del oiù • 
completo abbandono. «Sebbe- ; 
ne per un anno siamo stati ! 
a cassa integrazione, i prò- , 
orietari non hanno speso una . 
lira per migltorwe Io stabi-

bilimento Monteflbre e che | 
eodono una cassa inteemz'o- i 
ne diversa da ouella dei lo- j 
ro compojTni. Quando finirà. ! 
però, questi vèntotto che fine j 
faranno? Ti padrone non ri- ; 
soonde. Per il momento l'uni 
cu cosa cMla è eh* non ha 

limento. ne hanno solo SD j panato ancora dr**1' arretrati 
profittato per non pagarci gli ' che risalgono al 1977. 

introduce procedure più labo
riose e lunghe oer le assun
zioni di personale subalterno. 
Una strana critica, dunque. 
specialmente se si tiene con
to dell'insistenza con la qua
le la DC ha più volte solleci
tata all'amministrazione scel
te rapide e concrete. 

Quarto errore: si tenta di 
far passare il binomio assun
zioni dirette-clientelismo. Ed 
invece le assunzioni si sono 
avute per chiamata numeri
ca, al collocamento. Il Comu
ne. cioè, che pure potrebbe 
avere la massima discrezio
ne nei criteri da utilizzare per 
le assunzioni, ha deciso dì 
e autocondizionarsi », limitan
dosi a indicare al collocamen
to solo il numero (e non i 
nomi) delle persone da assu
mere. Forte, evidentemente, 

non crede nel rigore della 
graduatoria del collocamento. 
ma in questo caso le accuse 
dovevano essere indirizzate 
all'ufficio dei lavoro e non al 
Comune. Ed anche in questo 
caso è singolare che proprio 
chi in passato ha accusato i 
comunisti di privilegiare le 
liste di lotta ora. di fatto, pro
pende per questa soluzione. 
Forte sa bene che se si esclu
de il ricorso al collocamento 
c'è spazio solo per le lottiz
zazioni. Ma questo è un cri
terio che l'amministrazione 
comunale non ha mai condi
viso e lo ha dimostrato chia
ramente. superando resistei! 
ze di ogni tipo, in occasione 
dei corsi per -1.000 disoc
cupati. 

Quinto errore (e ci fermia 
mo qui solo per ragioni di spa
zio): si accusa il comune di 
gonfiare a dismisura il perso 
naie. « E' assolutamente falso 
— risponde il compagno An
tinolfi — che attualmente, co
me ha detto Forte, il Comune 
abbia 25.000 dipendenti ». Fac
ciamo parlare le cifre. La pun
ta massima consentita dalla 
legge, si è avuta nel 1976 con 
20.600 dipendenti. Al 29 dicem
bre gli occupati risultano 
19.200. Ci sono stati infatti 
numerasi pensionamenti, de
cessi e anche licenziamenti 
(di medici che svolgevano dop
pio lavoro). II personale si è 
dunque ridotto del 7 per cen
to: mentre le^ assunzioni deli
berate non superano il 4 per 
cento. Ci sono, dunque, ancora 
posti da coprire. 

« Dunque — conclude il com
pagno Antinolfi — quelle deli
berate sono assunzioni pulite 
in quanto al metodo e produt
tive. perché il nuovo perso
nale consentirà l'ampliamento 
e il miglioramento di impor
tanti servizi quali l'igiene 
pubblica, gli asili nido e le 
scuole». 

ni . dm. 

ta una lenta maturazione, un 
risolversi del tormento...». 

Il compagno Valenzi, sinda
co di Napoli, appena appresi 
la dolorosa notizia, ha rila 
sciato la seguente dichiara 
zione: « Con grande cordoglio 
e senso di profondo raranw 
rico mi giunge la tristissi
ma notizia della fine dell'olio 
revole Gennaro Guadagno. 
Nel settembre del "75 l'ho co 
nosciuto nelle sue funzioni di 
Procuratore generale della re 
pubblica, quando mi recai a 
fargli visita appena eletto sin 
daco. Ebbi modo di apprezza
re subito il suo spirito Ubero 
e il suo profondo senso de 
mocratico dei rapporti socia 
li. Aveva scritto molti libri, 
tra cui voglio ricordare quel 
Io oggi ancora prezioso per 
chi vuole conoscere Napoli-
« La negazione urbana ». Fu 
per questi motivi che ebbi il 
coraggio, dopo aver ascoltato 
nel gennaio "76 il suo discor
so inaugurale dell'anno giudi
ziario. di proporgli la candi
datura come indipendente nel
le nostre liste. La proposta 
che il partito mi aveva auto 
rizzato a fargli poteva sem 
brare solo un modo di rende 
re omaggio alla sua persona
lità. Invece, qualche tempo 
dopo un suo primo rifiuto, ri
cordo che mi chiamò per dir 
mi che a\eva riflettuto seria 
mente, e sarebbe stato lieto 
di accettare. Gennaro Gin 
dagno compiva casi un atto 
che non trova molti preceden
ti nella storia; non si hanno 
infatti esemoi di persone che 
abbiano raggiunto livelli co 
si alti nella magistratura P 
che abbiano accettato ad un 
certo momento, in età avm 
zata. di compiere una scelta 
e una svolta altrettanto co 
radiosa. 

Gennaro Guadagno entrò 
nel parlamento ma la malat
tia non gli permise di rendere 
quanto avrebbe potuto, così 
come aveva affermato, ne! 
campo della scienza giuridica 
italiana, non più come appli 
catore della legge, ma come 
legislatore. E* una grande per 
dita la sua scomparsa non so 
lo per le forze democratiche 
napoletane ma per tutta la 
democrazia italiana ». 

Il prof. Guadagno, che ave
va compiuto i 71 anni il 13 
dicembre scorso, lascia un 
srande patrimonio di studi e 
pubblicazioni. Alla sua fami 
dia — la figlia Fir-enza col 
marito dott. Aldo Manna, ia 
fielia Giuliana, la nipotina 
Manuela i nipoti tutti — giun 
sano le più sentite condoelian 
ze dei comunisti napoletani. 
del comitato res'onale. della 
federazione del PCI. del no 
stro giornale. Le esequie muo
veranno domani alle ore 10. 
dalla cacq ^-'"estin^o in n>*7-
za Leonardo - Viale Villa 
Maio. 10. 

• OGGI A e SPAZIO 
REGIONE * SI 
DISCUTE DELLA 
• VOCE DELLA 
CAMPANIA» 

Oggi pomeriggio alle 14 la 
trasmissione di S* azio regio 
ne sarà dedicata alla Voce 
della Campania. Alla trasmis
sione. che esaminerà i vari 
aspetti e problemi del quin
dicinale regionale, partecipe
ranno. oltre al direttore della 
rivista. Matteo Cosenza, an
che Antonio Bottiglieri e An
nalisa Merlino. 

Nel corso della trasmissio 
ne. com'è d'uso durante «Spa
zio regione », gli ascoltatori 
potranno intervenire in diret
ta attraverso il telefono sui 
temi trattati. La trasmissio 
ne « Spazio regione », come 
è noto, va in coda sulla se 
conda rete radiofonica prima 
della trasmissione 

• RIVENDICATO 
DALLE « RONDE 
PROLETARIE- UN " 
ATTENTATO ALLA DC 

Un attentato ali* sede della DC 
di Pompei (avvenuto nella notte 
tra il 30 e il 31 dicembre) è sta
to rivendicato con due telefonate 
(una alla sala stampa dell* que
stura di Napoli l'altra alla reda-
r.one del nostro giornale) dalle 
< Ronde proletarie ». 

Una voce metallica (chiaramen
te contraffatta) ha detto « qui le 
ronde proletarie rivendiichiamo l'at
tentato alla sede della DC di Pom 
pei. E' stato solo l'ausurio di bw.. 
anno! Colpiremo ancora altre sedi 
politacene!». La comunicazione (ef
fettuala da una cabina pubblica, co
me ha fatto capire il rumore tipi
co del gettone) • stata bruscamen
te interrotta 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 2 gennaio 
1979. Onomastico: Basilio 
(domani Genoveffa). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 16. Deceduti i ì . 
LUTTO 

ET morto Mario Habet-
swalloer. padre della compa
gna Kary cui vanno le più 
sentite condoglianze dei co
munisti della sezione BertolL 
della zona Vomero-Arenella-
Camaldoli e della redazione 
de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia/Riviera. Via 

Carducci 21. Riviera di Chia
ia 77; Via Mergelllna 143; 

Zona S. GiuMppa/S. Ferdi
nando. Via Roma 348: Zona 
Montocahrario, P.zza Dante 
71: Zona Morcato/POndino. 
PJXR Garibaldi i l ; Zona S. 
Lorenzo S. Giov. a Caroo 
nara 83; Vicaria, Staz. Cen 
trale Corso Lucci 5; Calata 
Po ' t e Casanova 30; Zona 
Stoffa. Via Porla 201; 9. Car 
lo Arano, Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Amino!. Colli Amine> 
249: Zona Vomoro Aronella. 
Via M. Piscicela 138; Via L. 
Giordano 33; Via Merliani 
33: Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80; Zona 
Fuorigrotta pzza Marc'An 
tonto Colonna 21; Zona Sec
cavo. Via Epomeo 154; Zona 
Secondigilano 174. 

http://gio.no
http://pir.no

